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Nei comuni dell’Alto Isontino settore  
pubblico e privato finalmente assieme 
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   Veniamo certamente da un 
periodo di intenso impegno 
elettorale. Quest’anno si è 
cominciato con le primarie per 
la scelta del Presidente della 
provincia, si è proseguito con 
le elezioni politiche nazionali 
del 9-10 apri le, con le 
provinciali del 9-10 e 23-24 
aprile (si è continuato in 
mezz’ Italia con le elezioni 
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   È DAL MESE DI 
SETTEMBRE   dello 
scorso anno che 
q u est o  f o g l i o 
informativo della vita 
dei circoli della 
M argher i ta non 
usciva. 
   L a  r a g i o n e 
principale è da    
r i cercarsi  nel l a 
scompar sa del 
D i r e t t o r e 
responsabile Arnolfo 
De Vittor, al quale va 
il nostro ricordo più 
affezionato ed il 
ringraziamento più 
sincero del Comitato 
di redazione e del 
Direttore editoriale, 
per aver permesso 
con il suo gratuito e 
d i s i n t e r e ss a t o 
c o n t r i b u t o  d i 
professional ità ed 
esperienza l’esistenza 
di questo periodico.                  
   Sono fermamente 
convinto che lo 
scambio di opinioni, 
i l  di al ogo, l a 
di f f usi one del l e 
notizie e del le 
i n f o r m a z i o n i 
attraverso qualsiasi 
mezzo di espressione,                 
costituiscono linfa 
vitale della vita 
democratica, specie 
in un partito. 

(segue a pag. 2) 
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amministrative in due turni di 
maggi o)  per  ar r i vare, 
finalmente, al Referendum 
sulla legge di revisione della 
Costituzione. 
   Ma la tappa di fine giugno 
cambierà fortemente le sorti 
del  nostro Paese. Non 
possiamo lasciare un tema 
importante come quello della 

Costituzione stretto tra le 
impazienze dei seguaci di 
Bossi, le ambizioni populiste 
di Berlusconi, i tentennamenti 
di Fini e Casini.  
   E tuttavia siamo tutti 
coscienti che la Costituzione 
ha bisogno di aggiornare 
alcuni  punti : su questo 
passaggio sono tutti d’accordo. 

(segue a pag. 2) 
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FEDERICO VIDIC 

 
   Il 2 giugno 2006 non è stato 
soltanto la giornata della para-
ta militare. Il Sessantesimo an-
niversario della Repubblica ha 
riportato a pieno titolo nella 
memoria storica degli italiani, 
forse per la prima volta, una 
più profonda consapevolezza 
di che cosa significhi davvero 
quella data del 1946. 
   La prima domenica di giu-
gno di quel primo anno di pa-
ce, gli uomini e, per la prima 
volta, le donne di questo Paese 
avevano due importanti quesiti 
di fronte a sé: l’alternativa fra 
monarchia e repubblica, e la 
scelta dei loro rappresentanti 
nell’Assemblea costituente. 

(segue a pag. 3) 
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ENZO DALL ’OSTO 
 
   Il cittadino si aspetta sempre 
di più dal suo amministratore, 
ma ha sempre meno voglia di 
aspettare. Vuole i risultati, e 
subito. Ma si può sempre asse-
condare i desideri del singolo? 

(segue a pag. 8)    
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   Finalmente molti cominciano 
a capire l’ importanza della 
posta in gioco. Il referendum 
del  25-26 giugno sul la 
“ riforma” della Costituzione 
targata CdL è una tappa troppo 
importante per lasciarl a 
passare così, senza passione. 



“…È giunto il momento di aprirsi 
alla società costruendo nuovi 
r appor t i  con l a gent e, 
intensificando le relazioni e non 
cedendo al la tentazione di 
chiudersi  in piccol i  circol i 
improduttivi che tendono a 
salvaguardare esclusivamente 
posizioni particolari” . 
   Condividendo in toto queste sue 
affermazioni, ritengo che il 
traguardo prossimo verso cui 
convergere ed indirizzare le     
nostre energie migl iori , le        
energie di tutti, debba essere la 
ricerca della capacità di dialogo 
costruttivo al l ’ insegna del la 
passione democratica, nonché del 
rispetto dell’uomo. 
   Q u est o  eser c i z i o  d i 
comuni cazi one ci v i l e e 
democratica va cominciato prima 
al nostro interno, se si ha la 
pretesa di esportarlo alla società 
civile che, oggi più che mai, è 
t r aumat i zzat a e most r a 
disinteresse per la politica. Una 
politica che esprime la violenza 

   È questo il motivo che mi ha 
spinto ad accettare questo incarico 
che costituisce per me un nuovo 
“banco di prova”  stimolante ed   
enormemente impegnativo, stante il 
mio saltuario impegno giornalistico 
degli ultimi anni. Spero lo stesso, 
con l’aiuto di tutti, di essere 
all’altezza della situazione ed     
approf i tto nel l ’ occasione per 
salutare e ringraziare per la fiducia. 
   Assicuro sin d’ora di avere la 
giusta dose di  umi l tà che 
costituisce la garanzia dell’ascolto 
e dell’accoglienza di tutte le “voci”  
che volessero dare un leale       
contributo su queste pagine; di 
avere, inoltre, la volontà e la 
pretesa dalla presente uscita di 
riuscire a coinvolgere tutti i circoli 
e gli iscritti affinché questo foglio 
della Margherita possa diventare 
veicolo di una “ reale ricerca”  della     
cultura di ciò che unisce tutti gli 
aderenti alla Margherita ed ai suoi 
circoli tematici. 
   Scriveva in settembre su questo 
giornale il compianto De Vittor: 
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verbale con cui si confrontano i 
suoi esponenti nelle tribune 
elettoral i , al l ’ i nterno del le 
istituzioni ed attraverso i mass 
media. La gente è stanca delle 
c o n t i n u e  l o t t e  c h e 
contraddistinguono la vita dei 
partiti e delle coalizioni. 
   Sono certo del buonsenso che 
ci accomuna e che ci condurrà a 
capire la necessità di recuperare 
rapidissimamente i l  dialogo, 
l ’ uni tà ed un modo di 
comportarsi aperto, leale e 
corretto. 
   È con questi auspici che mi  
accingo a lanciare l’ inizio di una 
nuova stagione della Margherita 
goriziana al l ’ insegna del la 
reciproca comprensione, del 
reciproco ed indispensabi le 
rispetto,  anche in prospettiva di 
quanto si deciderà nel prossimo 
futuro all’ interno dell’Ulivo ed a 
p r o p osi t o  d el  Par t i t o 
democratico. 

LUCIANO GENTILE 
Direttore responsabile 
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   Il nuovo testo, invece, che è stato 
imposto nel 2005 a colpi di 
maggioranza blindata dalla destra al 
Parlamento, cambia profondamente 
la Carta Costituzionale: degli attuali 
134 articoli ne modifica ben 50 e ne 
aggiunge 3.  
   Le modifiche riguardano tutte la 
II parte della Costituzione, quella 
relativa al l ’ Ordinamento del la 
Repubblica, anche se i grandi 
cambiamenti avvenuti in questi 
ultimi 60 anni potrebbero richiedere 
delle modifiche mirate della I parte, 
quella relativa ai Diritti e Doveri 
dei Cittadini, sui temi relativi alla 
comunicazione, alle normative 
antitrust e alle pari opportunità. 
   Gli obiettivi più rilevanti che la 
destra ha voluto raggiungere con 
questa l egge di  revi si one 
costituzionale sono stati quelli di: 
1 - rafforzare i poteri del Primo 
ministro e ridurre sostanzialmente 
quel l i  del  Presidente del l e 
Repubblica; 
2 - superare l’attuale sistema 
bicamerale perfetto, attribuendo alla 
Camera e al Senato compiti e ruoli 
molto diversi; 
3 - rafforzare le autonomie regionali 
nei settori dell’ istruzione, della 

sani tà e del l a “ pol i zi a 
r eg i o n al e”  ( m a m o l t i 
commentatori contestano che sia 
un obiettivo raggiungibile con 
questa legge); 
4 - rivedere i criteri di nomina dei 
m e m b r i  d e l l a  C o r t e 
Costituzionale, con l’aumento di 
quelli di designazione politica 
(leggi: maggioranza di governo) 
rispetto a quelli espressi dagli alti 
magistrati. 
   Si deve dire subito che un 
sistema così squilibrato dalla 
parte del Primo ministro potrebbe 
degenerare i n f orme di 
autori tarismo sconosciute in 
questi sessant’ anni di storia 
repubblicana. In sostanza il sì a 
questa legge rappresenta la 
rivinci ta del la maggioranza 
politica e in particolare del Primo 
ministro sulle regole e sul diritto. 
I controlli (del Presidente della 
Repubblica, del Senato, della 
Corte Costituzionale) si riducono 
o si annullano e i poteri si 
concentrano nelle mani di un 
Premier pressoché onnipotente. 
   Gli obiettivi del centrosinistra, 
che ha subi to lo strappo 
unilaterale della destra, sono 

sicuramente diversi.  
   Il più immediato è quello di 
garantire una ripresa costruttiva 
del  processo di  r i f orma 
costituzionale e credo che questo 
obiettivo si può conseguire solo 
con la vittoria del NO.  
   Romano Prodi si è 
speso in prima 
persona ad affermare 
che solo la vittoria 
del NO potrà aprire 
quella stagione di 
dialogo decisiva che 
il Paese attende da 
troppi anni. 
   In secondo luogo, 
solo un forte successo 
nel Nord Italia sarà 
un viatico convin-
cente per una riforma   
fatta non “contro” qualcuno (il 
Sud), ma “per”  tutta l’ Italia. 
   In caso contrario prevarrà la 
conservazione di una riforma 
sbagliata e autoritaria, che 
consolidata dal voto popolare 
diventerà di fatto intoccabile. 
 

MARIO DELNERI  
Capogruppo della Margherita al 

Consiglio Comunale di Gorizia 
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Primo Ministro anche senza dimet-
tersi potrebbe imporre al Presidente 
della Repubblica di sciogliere la 
Camera portando così il Paese a 
nuove elezioni politiche (art. 88). In 
questo modo il Primo Ministro   
gestirebbe le elezioni nella pienezza 
dei propri poteri.  
   In ogni caso, grazie alla norma 
“anti-ribaltone” , pochi deputati  
fedelissimi del Premier potrebbero 
impedire la sfiducia costruttiva e 
quindi la designazione parlamentare 
di un nuovo Primo Ministro. Ciò 
potrebbe accadere anche se la          
stragrande maggioranza del la     
Camera fosse d’accordo su colui 
con cui sostituire il Premier. 
   Insomma, tanti buoni motivi per 
respingere con il “no”  un progetto 
tendenzialmente eversi vo ed         
estraneo alla cultura istituzionale 
del nostro Paese.  

FEDERICO VIDIC 

come il presidenzialismo, siano 
di per sé meno democratiche. 
T u t t a v i a ,  a l l a  l u c e 
dell’esperienza  storica italiana, 
si ritenne che un esecutivo svin-
colato dal controllo parlamentare 
non fosse compatibile con il   
modello di società democratica 
nato dalla Liberazione. 
   Ciò che più colpisce, invece, 
della cosiddetta “ riforma Calde-
roli”  non è la tanto proclamata, 
ma probabilmente inconcludente, 
“devolution” , quanto il deciso 
rafforzamento dei poteri del 
Premier, che diviene a tutti gli 
effetti un Capo del Governo, con 
poteri pressoché assoluti sulla 
sua maggioranza parlamentare. 
   Eletto direttamente dal popolo, 
non avrebbe più bisogno della 
fiducia delle camere; a lui la  
nomina e la revoca dei ministri, a 
suo “ insindacabile”  giudizio. Il 

zione è nata ed è stata ispirata – 
come e più di altre pochissime  
costituzioni – da un grande fatto 
globale, cioè dai sei anni della  
seconda guerra mondiale. Questo 
fatto emergente della storia del 
XX secolo va considerato rispetto 
alla Costituzione, in tutte le sue 
componenti oggettive e al di là di 
ogni contrapposizione di soggetti, 
di parti, di schieramenti, come un 
evento enorme del quale nessun 
uomo che oggi vive o anche solo 
che nasca oggi, può o potrà atte-
nuare le dimensioni, qualunque 
idea se ne faccia e con qualunque 
animo lo scruti». In questa        
visione la Costituzione non solo 
appare profondamente radicata 
nella storia del Paese ma diventa 
elemento costitutivo di una nuova 
identità democratica nella quale i 
conflitti stessi che avevano       
lacerato i l  Paese venivano         
superati e sanati in un superiore 
principio di dignità della persona 
umana posto a fondamento della 
nuova Carta costituzionale. 
   Per dirla con le parole di     
Tocquevi l le la Costi tuzione      
repubblicana segna per l’ Italia il 
momento della “ istituzionalizza-
zione della democrazia nel mondo 
cristiano” : di fatto la Costituzione 
ha sancito la saldatura in Italia fra 
Chiesa cattolica e democrazia. Un 

PIETRO SCOPPOLA*  
 
   Di decennio in decennio la nostra 
Costituzione è stata celebrata,     
studiata e discussa. E a ogni ricor-
renza il clima culturale e politico 
del momento ha condizionato il   
ricordo e il giudizio. 
   Una incisiva modif ica del la       
Costituzione che divide le forze   
politiche e ha suscitato una vivace 
reazione in larghissimi settori della 
scienza giuridica sarà quanto prima 
sottoposta al giudizio popolare in un 
referendum confermativo, sicché il 
popolo sarà in sostanza chiamato a 
giudicare la Costituzione. Si deline-
a, a sessant’anni dal referendum che 
ha dato vita alla Repubblica, un 
nuovo referendum sulla permanente 
validità o meno della Costituzione. 
   Ma il dibattito suscitato non può 
equivocare sul significato storico 
della Costituzione: essa ha dato   
forma giuridica e ha consacrato in 
principi costituzionali sentimenti, 
attese, speranze radicate nel popolo 
che nel dramma della guerra si     
erano sviluppate.  
   Dunque la Costituzione non è un 
semplice compromesso fra i partiti 
ma è la risposta ad una domanda  
vitale che nasceva dalla tragedia 
della guerra. Giuseppe Dossetti, in 
una conferenza del 16 settembre  
1994, ricordò che: «(...) La Costitu-
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obiettivo che il Partito popolare di 
Sturzo aveva sostanzialmente man-
cato per il volgersi delle attenzioni 
della Chiesa verso il fascismo e che 
gli accordi del ‘29 avevano negato 
dando sì una soluzione al la         
questione romana, ma facendo 
dell’accordo uno strumento di con-
senso al regime e negando, in alcu-
ne norme del Concordato, alcune 
esigenze fondamentali di libertà. 
   La Chiesa era uscita rafforzata 
dalla guerra proprio in ragione di 
quel ruolo che aveva svolto di    
protezione delle popolazioni. Ma il 
suo rapporto con la democrazia    
italiana non era scontato. 
   La complessa realtà rappresentata 
dalla presenza cattolica non poteva 
essere veicolata verso la politica, la 
democrazia e la repubblica, se non 
sulla base di una libera e diretta 
scelta del popolo sulla questione  
istituzionale che solo il referendum 
rendeva possibile. D’altra parte il 
riconoscimento nel primo comma 
dell’articolo 7 della Chiesa come 
istituzione autonoma e sovrana nel 
suo ambito, che rappresenta un     
elemento cardine del la nuova         
Costituzione, garantì un saldo       
ancoramento della Chiesa italiana 
alla democrazia. Dunque è con la 
Costituzione che si realizza la       
saldatura della Chiesa con la        
democrazia in Italia. 

   Con entrambe le schede che   
ebbero in mano, gli  ital iani        
affidarono ai costituenti l’ impegno 
di imprimere una svolta decisa            
rispetto al passato fascista: da un 
lato, allontanando una Casa Savoia 
che aveva permesso, se non                
assecondato, l’ascesa di Mussolini, 
e dall’altro ponendo le basi, con il 
voto, per una nuova Costituzione 
democratica e pluralista per il    
Paese. 
   La nostra Carta costituzionale 
nasceva con il preciso scopo di evi-
tare gli eccessi di concentrazione di 
potere esecutivo, di cui il regime si 
era servito nei venti anni preceden-
ti. L’obbiettivo primario era quello 
di dare centralità al Parlamento, 
espressione collettiva della volontà 
degli elettori, e sede decisionale 
per eccellenza. Con questo non si 
volle certo affermare che altre for-
me di ordinamento costituzionale, 
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   Una nuova presenza giovanile 
nel panorama politico provinciale. 
I Giovani della Margherita della 
provincia di Gorizia hanno tenuto 
i l  loro congresso costitutivo,      
coronando con questa iniziativa un 
anno e mezzo di iniziative,       
confronti e dibattiti, grazie ai quali 
è sorto un gruppo coeso e pieno di 
entusiasmo.  
   Il congresso provinciale, tenutosi 
sabato 20 maggio 2006 presso il 
Centro “Bratu� ” , ha visto, nel cor-
so di un articolato dibattito, la pre-
senza di numerosi giovani da tutto 
l’ Isontino e dell’on.Ivano Strizzolo, 
deputato e vicecoordinatore regio-
nale della Margherita, intervenuto 
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   I Giovani della Margherita sono 
ormai una realtà affermata nella 
nostra regione. Ad oltre un anno e 
mezzo dall’assemblea nazionale a 
Rocca di Papa, che sancì la na-
scita del movimento giovanile, 
sono sorti circoli dei G.d.M. a 
Tr ieste, Udine, Pordenone,      
Gorizia e Gradisca d’ Isonzo.  
   Terminato il periodo fondativo, 
i giovani pordenonesi sono stati i  

primi a celebrare il 
loro congresso pro-
vinciale costitutivo, 
seguiti dai triestini 
il 29 marzo scorso. 
Il 10 giugno chiu-
dono la stagione 
costitutiva i giovani 
di Udine. 
   Mol tepl i ci  l e    
attività promosse in 
questo periodo su 
tutto il territorio 

regionale, che hanno avuto   
come obiettivo primario quello 
di sensibilizzare le nuove      ge-
ner azi oni  al l ’ i mpor tanza 
dell’ impegno politico anche da 
parte di chi ha meno di 30 anni. 
    
   Nella foto: un momento dello 
spoglio dei voti, al termine del 
congresso provinciale dello 
scorso 20 maggio. 
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condizione essenziale a costruire 
una soci età sempre pi ù              
democratica e vicina ai veri      
bisogni della gente, in particolare 
di noi giovani».  

   Il neocoordinatore, 25 anni,   
goriziano, impiegato nell’azienda 
di famiglia (un negozio in via  
Carducci), sarà affiancato da un 
direttivo con la funzione di       
organizzare gli incontri e le inizia-
tive che costituiscono il corpo  
delle attività del gruppo giovanile. 
Il congresso ha anche deliberato di 
riservare una presenza nel diretti-
vo a quanti, all’ultimo momento, 
non sono intervenuti ai lavori.  
   In seguito ai saluti di Silvia   
Altran, vicecoordinatore regionale 
della Margherita, e del sindaco di     
Gorizia Vittorio Brancati, ai     
numerosi rappresentanti politici ed 
istituzionali presenti i giovani han-
no ricordato i problemi essenziali 
che coinvolgono in particolare 
l’ Isontino: a partire dall’urgenza di 
tutelare le forme di impiego atipi-
che, che interessano sempre più 
giovani lavoratori. Senza garanzie 
per il futuro, mettere su famiglia, 
i nvest i r e nel l ’ i mpresa e 
nell’ innovazione diventa difficile. 
   Quindi, i giovani hanno chiesto 
un forte slancio per la cooperazio-
ne transfrontaliera: solo collabo-
rando le due realtà, italiana e    
slovena, potranno superare la mar-
ginalità della loro posizione geo-
grafica nei confronti dei due Stati.  
   Per questo occorre un grande 
sforzo culturale, ed è quello che si 
sono proposti i giovani riuniti a 
congresso: conoscere sempre me-
glio le diverse problematiche del 
territorio per andare a costituire la 
futura classe dirigente al servizio 
della comunità. Il servizio: questa 
è stata forse la parola chiave di 
tutto il ricco dibattito, che si è  
sviluppato per l’ intera mattinata. 

per la segreteria regionale DL a 
presenziare ai lavori. 
   Il parlamentare ha sottolineato 
la novità di un gruppo giovanile 
presente nel territorio e attivo nel 
dibattito sociale e politico: si trat-
ta – secondo Strizzolo (nella   
foto) – di un patrimonio a dispo-
sizione di tutta la comunità, e    
presente da qualche tempo anche 
nelle altre province del Friuli Ve-
nezia Giulia, i cui rappresentanti, 
i coordinatori provinciali dei   
giovani di Udine e Trieste, hanno 
presieduto i lavori congressuali. 
   Durante il dibattito i congressi-
sti hanno affermato l’appoggio 
convinto del movimento giovani-
le alla costruzione del nuovo  
Partito democratico, una forza 
innovativa, vicina alla gente e, 
soprattutto, ai molti giovani    
coetanei che si sentono estranei al 
mondo della politica. Coinvolge-
re sempre più le nuove generazio-
ni nell’ impegno civile: questa è la 
priori tà secondo Ri ccardo       
Cecovini, eletto all’unanimità 
coordinatore provinciale dei  
Giovani della Margherita. «Il  
nostro compito – ha affermato 
Cecovini – è quello di ricordare a 
tutti che la porta è sempre aperta. 
Il contributo di ogni persona è 
fondamentale. Il dialogo è la  



occorre riformare le 
forme ambientali e 
lavorative che portano 
disincentivi al deside-
rio di famiglia e di a-
vere figli dei giovani. 
   La discussione ha 
anche analizzato le 
criticità di un tessuto 
economico provincia-
le frammentato: i gio-
vani devono investire 
nell’ “economia della 
conoscenza” , in cui sono in pri-
ma linea. Dall’altro lato, le istitu-
zioni non possono farsi cogliere 
impreparate in questi processi: 
per questo serve una classe diri-
gente più giovane e preparata.  
   Sulla stessa linea, un altro    
importante passaggio ha sottoli-
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altri che usano il potere per uscire 
indenni dai processi, le bancarot-
te delle nostre aziende come la 
Parmalat e la Cirio, e poi lo  
scandalo del calcio: un quadro 
desolante dell’ Italia.  
   Bene, credo che tanto più una 
società è in crisi di valori, mag-
giore deve divenire la riflessione 
sulla moralità. Quello che mi pre-
occupa è che attualmente ciò non 
avviene, mentre dovrebbe essere 
il primo punto all’ordine del gior-
no, la gente ne sente il bisogno.  
  Ha fatto bene il presidente Prodi 
a dire: “L’ Italia ha bisogno di una 
scossa, non solo economica, ma 
anche dal punto di vista morale” . 
   Bob Kennedy affermava che il 
benessere di una nazione non si 
misura solo con il Pil, e aveva  
ragione! 
   Una visione in cui un governo 
gioca le sue fortune solo sul   
successo o meno in economia 
rappresenta la sconfitta per i va-
lori fondanti della nostra società.  
   Guai a quel Paese che andasse 
fiero dei suoi successi in campo 
economico e non vedesse qual è 
la condizione di vita dei propri 
carcerati, della dignità degli     
immigrati e dei lavoratori. Ci si 
ricorda spesso, e giustamente,  
ripeto e giustamente (non voglio 
essere frainteso), dei nostri mili-
tari morti in Iraq o in Afghani-
stan. Ma dove siamo noi quando 
un lavoratore muore o resta inva-

RICCARDO CECOVINI 
 
   Dopo un anno e mezzo di parte-
cipazione alla vita politica mi capi-
ta spesso di imbastire dei discorsi 
con delle persone estranee al mon-
do della politica. Discorsi nei quali 
io descrivo i progetti, le idee, 
l’entusiasmo che ci caratterizza. 

Purtroppo, però, non 
faccio fatica a      
notare negli occhi di 
queste persone 
un’espressione sì di 
educato interesse, 
ma anche di malce-
lata sfiducia. 
   Perché questa sfi-
ducia? Possiamo noi 
stravolgere questo 
sentimento diffuso?  
   Nella costituzione 
americana c’è un  

articolo, un articolo che dice che 
ogni cittadino a diritto alla felicità. 
   Ecco, io non vorrei più che la  
figura del politico sia vista come 
un accentratore di potere, ma come 
un privilegiato, perché ha la possi-
bilità di creare quelle condizioni 
necessarie affinché le persone pos-
sano essere felici.  
   Di conseguenza chi è chiamato a 
rappresentare il popolo nelle istitu-
zioni dovrebbe avere un’ irrinun-
ciabile alta caratura morale.  
   Gli scandali bancari, politici in-
dagati, condannati e che siedono in 
parlamento come se nulla fosse, 
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STEFANO DE FABRIS 
 

   “Per noi giovani è centrale il   
vincolo tra valorizzazione della   
famiglia, quale importante termine 
di riferimento per l’ intero ordine 
etico-sociale della persona umana, e 
valorizzazione del lavoro che,   
sempre più spesso, diventa una    
variabile indipendente del processo 
produttivo, soggetta a repentini  
mutamenti che obbligano i giovani 
lavoratori a scegliere fra compenso, 
orari o di  l avoro e di r i t t i                    
contrattuali” .  
   Questo è il nucleo programmatico 
forte della mozione congressuale 
che ha accompagnato la candidatu-
ra di Riccardo Cecovini, e che è più 
volte riemerso nel corso del dibatti-
to. Per i Giovani della Margherita 
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“ Vorrei che il  
politico fosse  
visto come un  

privilegiato, uno 
che può far sì  
che le persone  
siano felici”  

lido in un cantiere o in una fabbrica, 
spesso perché le regole sulla sicu-
rezza non vengono fatte rispettare? 
Sicuro per loro nessuno propone 
mai una medaglia.  
   Vorrei vedere una classe politica 
che parli più spesso di onestà e di 
trasparenza, nella quale vengano 
premiate le persone più meritevoli e 
in cui non si risolvano le questioni 
grazie ai soliti amici degli amici!  
   In questo contesto credo ferma-
mente nel nostro gruppo, in queste 
ragazze e ragazzi che condividono 
come me sani principi di democra-
zia e lealtà. Giovani che nonostante 
tutto hanno ancora la capacità di  
entusiasmarsi, e io mi sento        
fortunato a condividere con loro 
questo momento, questa avventura.  
   Voglio chiudere ringraziando tutti 
i presenti, l’amico Ivano che si è 
così speso per il nostro progetto.  
Veramente grazie a tutti e buon   
lavoro per il futuro!  

neato il pieno appoggio dei giovani 
alla cooperazione transfrontaliera. 
   Nel corso del congresso è stato 
anche presentato il nuovo sito  Inter-
net www.giovanidellamargher ita.
splinder .com, che riporterà tutte le 
notizie e i commenti sulle attività 
del gruppo giovanile provinciale. 



sintetizzare le proposte nuove 
portate ai tavoli tematici dei piani 
di zona ed articolare i servizi    
distrettuali a valenza sanitaria.  
   Per attivare tutti i progetti ap-
provati per l’anno 2006 sono stati 
stanziati �  4.464.240 provenienti 
da fondi nazionali e regionali, 
fondi dei comuni, contribuzione 
dell’utenza e fondi dell’Azienda 
sanitaria. 

   La parte più importante 
dell’ impegnativo lavoro svolto, 
ma che proseguirà anche in      
futuro, è stata quella di riuscire 
ad integrare e mettere a rete le 
varie progettualità.  
   A tal fine anche il metodo di 
lavoro adottato è stato improntato 
alla massima integrazione tra 
pubblico e privato, tra istituzioni 
e Terzo settore. Tanto è vero che 
al la programmazione degl i        
interventi da attuare sul territorio, 
portato avanti sui tavoli tematici 
dall’assessore Gentile e con     
impegno e competenza dai due 
responsabili dell’ufficio di piano 
(assistente sociale Rosalba Viola) 
e delle politiche sociali (dott.ssa 
Manuela Salvadei ), hanno      
concorso: comuni; provincia; 
consulta disabili; centrali di     
cooperative; terzo settore; asso-
ciazioni di volontariato; ONLUS e 
privati. Oltre, naturalmente, tutto 
lo staff delle politiche sociali del 
comune di Gorizia e l’ inedita ma 
molto apprezzata e qualificata 
partecipazione di funzionari e di-
rigenti dell’Azienda sanitaria as-
sieme alla rappresentanza ristretta 
dell’Assemblea dei sindaci. 
   Il Piano di Zona ed i progetti 
approvati interessano sia gli     
interventi in campo sociale che 
gli interventi sanitari. Per questo 
motivo è stata firmata anche 
un’ Intesa tra l’Assemblea dei  
sindaci e l’Azienda sanitaria     
riguardante la parte sociosanitaria 
dei piani di zona (PDZ) e del pro-
gramma delle attività territoriali 
(PAT) avente come scopo di  
consolidare e dare continuità ai 
progetti già avviati, oltre che   

   I l  primo Piano di  Zona 
dell’Ambito dei comuni dell’Alto 
Isontino è stato inviato in Regione 
entro la scadenza prevista del 31 
marzo 2006, dopo l’approvazione        
avvenuta all’unanimità da parte  
del l ’ Assembl ea dei  si ndaci         
presieduta dal l ’ assessore al le      
politiche sociali del comune di  
Gorizia Luciano Gentile. 
   Nei giorni successivi è stato    
sot toscri t to “ l ’ A ccordo di          
Programma” con una cerimonia  
ufficiale da parte di tutti e 16 i   
Comuni dell’Ambito e dei soggetti 
presentatori dei progetti finanziati 
e da parte di tutte le istituzioni che 
hanno partecipato alla stesura del 
Piano di Zona.  
   I contenuti del PDZ approvato 
mirano ad armonizzare gli inter-
venti e garantire parità di servizi su 
tutta l’area di riferimento, a pianifi-
care metodi e strumenti per la pro-
gressiva  messa a rete dei servizi 
ed infine a definire gli interventi 
che copriranno l’ intero spettro dei 
servizi sociali alla persona ed alla 
famiglia all’ interno delle quattro 
aree tematiche “minori e famiglia” , 
“anziani” , “adulti”  e “disabili” .   
   La parte di piano ed i progetti  
costituiscono, infatti, l’ insieme di 
risposte a problematiche e bisogni 
diversi legati alla casa, al lavoro, 
alla disabilità, all’area minori, alla 
famiglia, alla non autosufficienza, 
al l ’ immigrazione. Per l ’ area        
anziani tra l’altro è prevista la     
realizzazione di un  Centro diurno 
per i malati di Alzheimer ed una 
serie di interventi che puntino a far 
restare gli anziani nell’ambito     
familiare, come l’ incremento del 
servizio domiciliare.  
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fil rouges, questi ultimi costituiti 
dalla sempreverde scalata del “palo 
della cuccagna”. 
   La novi tà del l ’ edizione di 
quest’anno è la partecipazione dei 
bambini dai 10 ai 14 anni: anzi, nel 
regolamento è prevista una presen-
za minima di tre concorrenti in erba 
per comporre ciascuna squadra. 
D’ al tro canto, non manca 
l’attenzione ai meno giovani (over 
50), ai quali è riservata la gara di 
“briscola dei quartieri” , che si   
disputeranno il titolo di campione 
nel corso di cinque turni di gara. 

   I “Giochi senza quartiere”  2006 
riportano nell’estate cittadina il di-
vertimento e la voglia di concorrere 
assieme. Domenica 18 giugno, a  
partire dalle 17.30, l’appuntamento è 
al centro “Lenassi” , dove le gare e i 
tornei  proseguiranno f ino al le      
premiazioni, verso l’ora di cena. 
   Corsa dei sacchi, tiro alla fune, 
pentolacce, bombe d’acqua, corsa 
con la pallina, slalom speciale, tap-
peto volante: queste le competizioni 
che vedranno confrontarsi i portaco-
lori delle diverse borgate cittadine in 
un serrato avvicendarsi di incontri e 
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   Poiché, comunque, le risorse a 
disposizione non sono sufficienti 
per realizzare nella loro interezza i 
progetti integrati sociosanitari, ha 
spiegato l ’ assessore Luciano   
Gentile, è stato approvato un      
ordine del giorno da parte 
dell’Assemblea dove si chiede alla 
Regione di concedere un ulteriore 
f i nanzi amento al l ’ A zi enda         
sanitaria, che ha evidenziato la  
necessità di ulteriori risorse a   
causa delle crescenti esigenze.  
Come pure è stata inoltrata         
richiesta alla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Gorizia di finanzia-
mento per otto progetti socio-
sanitari facenti parte del Piano di 
Zona 2006 appena approvato per 
un totale di �  94.000,00.   
   «Le aspettative dei soggetti         
richiedenti nuovi servizi sono forti 
e bisogna fare in modo che non  
restino disattese», ha ricordato 
l’assessore Gentile. 

   Animatore del l ’ i niziati va è 
l’assessore Giuseppe De Martino: 
«Diverse persone, ricordando i 12 
anni in cui ho organizzato a     
Straccis i “Giochi” , mi hanno    
sollecitato - spiega - a riprendere 
un’ iniziativa sostenuta a quel tempo 
da tutte le circoscrizioni. Ho      
accettato volentieri, coinvolgendo 
da subito i consigli di quartiere. Se 
la manifestazione avrà il successo 
che ci attendiamo, le famiglie 
avranno ritrovato un’occasione per 
passare insieme un pomeriggio di 
intrattenimento ed allegria». 
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PIERPAOLO VIZIN 
 
   Campagnuzza è un quartiere di 
circa 1800 abitanti, nato dopo la   
seconda guerra mondiale come  
principalmente l’ insediamento di 
esul i  e profughi  provenienti 
dall’ Istria giuliana e dalla Dalmazia. 
   Pur essendo per dimensioni una 
delle più piccole circoscrizioni    
cittadine, nella sua realtà insistono 
alcuni fra i maggiori impianti spor-

tivi, quali lo stadio      
comunale, il campo 
sportivo “Fabretto”  
per l’atletica, la     
piscina comunale, il       
Palazzetto del l o 
Sport del CONI ed il 
Circolo del tennis 
(nella foto), ciascuna 
con la propria asso-
ciazione sportiva. La 
stretta contiguità di 
tutti questi impianti 
ha portato l’Ammi-

nistrazione comunale a valutare la 
possibilità di creare una vera e    
propria Cittadella dello Sport, con la 
costituzione di un’apposita ed unica 
Società di gestione. In questo modo 
si avrebbe una migliore razionaliz-
zazione dei servizi offerti ai cittadi-
ni e sicuramente una riduzione dei 
costi di gestione e di manutenzione, 
che – come abbellimento urbano e 
come biglietto da visita della Città 
per i fruitori degli impianti prove-
nienti da fuori – andrebbe effettuata 
anche su tutta l’area circostante. 
   Molto importanti per la riqualifi-

cazione di Campagnuzza sono due 
iniziative già in cantiere e pronte  a 
partire, se non ci saranno intoppi, 
già nel corso del 2006.  
   La prima riguarda il “Contratto 
di Quartiere 2”  nell’area dell’ex 
macello e dell’ex fabbrica del 
ghiaccio, con la costruzione di    
diversi alloggi di edilizia residen-
ziale, di servizi e di arredo urbano. 
Il relativo progetto dell’ATER at-
tende la conclusione degli accordi 
Stato-Regione. L’altra iniziativa      
riguarda la costruzione a Gorizia 
della seconda Casa dello Studente, 
che avverrà – sempre a cura 
dell’ATER – a seguito della       
ristrutturazione dell’ex Collegio 
“Filzi” , adibito fino a qualche    
anno fa a scuola professionale    
gestita dall’ IRFOP: la presenza di 
giovani studenti universitari non 
potrà che portare nuova linfa alla 
vita del quartiere, sotto l’aspetto 
sia sociale che economico. 
   La necessità primaria lamentata 
dagli abitanti, tra cui molti anziani, 
è una rinnovata cura del verde  
pubblico, dei marciapiedi e delle 
strade. A questo proposito mi pare 
interessante la proposta avanzata 
dal Sindaco Vittorio Brancati     
durante la recente camminata per 
le vie di Straccis (i cui problemi 
evidentemente sono simili), e cioè 
quella di affidare direttamente ai 
Consigl i  Ci rcoscrizional i  le     
competenze e le risorse necessarie 
all’esecuzione di tali lavori di   
manutenzione, naturalmente di non 
grosse dimensioni. Si potrebbe   

così far fronte con tempestività alle 
esigenze note a chi vive la realtà 
del quartiere secondo l’ordine di 
priorità più adeguato. Per fare  
questo, chiaramente, la Circoscri-
zione dovrà essere dotata di una 
sede adeguata, funzionalmente   
attrezzata con telefono e computer. 
Oggi, infatti, il Consiglio di     
quartiere non dispone di una sede 
propria, ed è ospitato presso l’ aula 
insegnanti della Scuola Elementare 
“Ferretti”  di Via Zara. 
   Con le limitate risorse disponibi-
li, oltre a favorire iniziative curate 
dalle associazioni come “Cuore  
amico” , anche quest’anno l’attività 
del C.C. si sta orientando su un   
carattere prevalentemente sociale, 
con contribuzioni a situazioni disa-
giate su segnalazione della parroc-
chia Madonna della Misericordia e 
della Comunità “Arcobaleno” . 
   Significative pure le iniziative 
legate alla tutela dell’ambiente – 
come la giornata dedicata alla    
pulizia del Parco sull’ Isonzo o 
l’acquisto di panchine e cestini per 
le aree verdi – e alla tradizione –
come il concorso di presepi duran-
te le festività natalizie. 
   In conclusione si può affermare 
che l’azione svolta dai Consigli 
Circoscrizionali, certo con un in-
cremento dei mezzi a disposizione, 
può senz’ al tro coi nvol gere       
maggiormente nelle giuste e più 
appropriate scelte la realtà e la    
comunità locale, favorendo in   
maniera formidabile un avvicina-
mento dei cittadini alle Istituzioni. 

e mobilità urbana. Sono stato anche 
delegato del Comune nella giunta 
della Camera di Commercio e presso 
la Comunità montana Collio-Torre-
Natisone. Considero l’esperienza in 
Consiglio quella più stimolante, dove 
l ’ atti vi tà si  è svi luppata in            
condivisione con gli altri membri 
della maggioranza. 
   Come imprenditore, che aspetti 
di questa “ mentalità”  si por ta nel 
nuovo incar ico? 
   Aspetti positivi, sicuramente, ma 
che urtano con una certa rigidità  
burocratica che chi ha condotto 
un’ impresa trova difficile da com-
prendere e da accettare. Per questo 
mi sto confrontando con l’apparato 
comunale per conciliare le procedure 
con le esigenze di rapide decisioni. 
   Ha “ ereditato”  referati impegna-
tivi, dal sistema confinar io ed eu-
ropeo, al servizio gare e contratti. 

   Sì, e accanto ai molti progetti già 
avviati vorrei svilupparne di nuovi 
con il mio personale apporto. Ho già 
preso contatti con altri colleghi asses-
sori per una nuova progettualità e 
nuove idee per lo sviluppo di Gorizia, 
non solo in campo transfrontaliero. 
   C’è qualche aspetto di questa 
amministrazione di cui si sente più 
orgoglioso? 
   Senza dubbio, quello di avere    
favorito un’apertura, in primo luogo 
mentale, fra gli stessi goriziani. Vedo 
finalmente intorno una mentalità  
meno provinciale e più europea,   
aperta alle sfide e al cambiamento, 
che abbiamo proposto col piano del 
traffico, con le innovazioni nel    
commercio e nei servizi. Questa 
giunta vi ha contribuito fortemente, e 
credo che questo sia il punto qualifi-
cante dei quattro anni di mandato. 
(F.V.) 

   Assessore Pr imosig, questa è 
per  lei la pr ima volta in    
giunta. Ma la sua esper ienza 
in politica è già lunga… 
   Certamente! Ma non ho    
nemmeno cominciato da giova-
nissimo. Dai 14 anni sono stato 
attivo in circoli culturali e   
sportivi, e solo più tardi in     
politica. Ho cominciato dalla 

gavetta: prima due mandati come  
consigliere circoscrizionale, poi dal 
1990 al 2002 come presidente di   
Piuma-San Mauro-Oslavia. Nel     
contempo sono entrato nel direttivo 
provinciale dell ’Unione Slovena–
Slovenska Skupnost, di cui oggi sono 
vicesegretario. 
   Quindi nel 2002 viene eletto il  
sindaco Brancati… 
…ed io sono entrato in Consiglio  
comunale con la Margherita, e ho 
presieduto la Commissione ambiente 
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“ Questo viene chiesto a ciascuno e soprattutto a voi giovani: 
Volete essere i custodi di questa Carta costituzionale?”  

mediatico di televisioni,     
radio e  giornali che, sfruttan-
done la presenza o le azioni, 
hanno scoperto un filone  
redditizio di audience. 
   Tuttavia, se da un verso il 
cittadino ha recepito questo 
“ protagonismo vi rtuoso”    
come un fatto positivo, le   
recenti vicende che hanno  
accompagnato la vita della 
nostra città fanno ritenere che 
qualcosa non ha funzionato. 
In uno scenario dove gli   
amministratori si vedono co-
stretti a decidere su indirizzi 
predisposti da enti superiori, 
o da vincoli economici inde-
rogabili, stanno proliferando 
anche nella nostra città i 
“gruppi di interesse” . 
   Ma, vuoi per una distorsio-
ne dei ruoli e delle gerarchie, 
o per effetto degli spazi che 
la democrazia per fortuna an-
cora offre, anche nella nostra 
Gorizia si sono moltiplicati i 
comitati “contro” . 
   Le cronache ci ttadine      
vedono  attivi il comitato che 
desidera limitare le installa-
zioni delle antenne per la   

telefonia mobile per control-
larne gli eventuali effetti     
negativi, quello che desidera 
annullare le indicazioni del 
piano del traffico, quello che, 
vistasi scemare l’opportunità 
del referendum, fa da censore 
del sistema della raccolta   
dif ferenziata. Da ultimo,  
quello che ha come “bestia 
nera”  il piano sul commercio 
recentemente approvato dal 
Consiglio comunale. 
   Su tutt’altri fronti, gli ammi-
nistratori si trovano cinturati 
dalle consuete richieste di al-
loggio, posti di lavoro, spon-
sor per le squadre sportive, e 
non da ultimo la salvaguardia 
della popolazione dagli effetti 
della zanzara tigre… 
   Governare una comunità è 
per tutti, e per tutti intendo 
qualsiasi forza politica, un 
compito diff ici le. Perché  
mentre i parametri di soddi-
sfacimento delle richieste           
diventano sempre più elevati, 
le risorse umane ed economi-
che a disposizione si fanno 
sempre più ristrette. Chi ha 
f atto un’ esperi enza di         
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basket, volley, calcio, atletica, 
nuoto, solo per citarne qualcu-
no, è favorita da una capillare 
presenza di impianti sportivi in 
tutto il territorio. Le società 
sportive devono diventare sem-
pre più poli di aggregazione, 
saldamente legate, a mio modo 
di vedere, con le istituzioni reli-
giose e della società civile. 
   Ma qui si presenta un altro 
problema. Anche se i praticanti 
nelle diverse discipline aumen-
tano di anno in anno, siamo di 
f ronte ad un’ insuff iciente     
cultura dello sport. 

LUCA COROLLI  
 
   M o l t i  p a r l a n o 
dell’ importanza dello sport: 
come fattore educativo,   
capace di aggregare e socia-
lizzare. Senza limite di età.  
Nella provincia di Gorizia, 
la diffusione di piccole e 
piccol issime società e  
gruppi sportivi vive grazie 
al volontariato. Tuttavia, 
rischiamo troppo spesso di 
cadere in un’eccessiva fram-
mentazione, che non aiuta a 
valorizzare al meglio le poten-
zialità di questo settore. 
   Lo sport isontino ha bisogno 
di nuove relazioni, di superare 
le piccole rivalità che talvolta 
sono presenti, per rafforzare 
sempre più i legami della gente 
con le attività sportive locali. 
   La nostra provincia ha una 
grande tradizione di campioni 
in diverse discipline, vero   
modello per giovani e meno 
giovani. La diffusione di      

   È ormai acquisito che il 
bipolarismo e l’applicazione 
delle nuove regole della   
politica abbiano portato a 
dei radicali cambiamenti, sia 
delle regole che del ruolo 
della quasi totalità degli   
organi di governo. 
   Questa nuova centralità     
decisionale, spesso fuori dai 
meccani smi  par t i t i ci ,      
considerati da molti desueti, 
è stata recepita ed applicata 
fin da subito dai principali 
attori istituzionali, Presiden-
ti di provincia, Sindaci e  
Governatori delle regioni. 
   Una velocità decisionale 
coniugata ad una maggiore 
flessibilità delle norme e 
dell’apparato hanno portato 
questa nuova leva di ammi-
nistratori ad assumere ruoli 
progressivamente più im-
portanti, e spesso improntati 
ad una reale risoluzione dei 
problemi più sentiti dalla 
comunità e dal territorio. 
   Ovvi amente l ’ ampi o      
risalto e la diffusione dei lo-
ro carismi sono state favori-
te anche dall’affiancamento 

   Il fenomeno “doping” , ad 
esempio, si diffonde anche 
tra i non professionisti, negli 
spogliatoi e nelle palestre  
amatoriali. Inoltre, la violen-
za che è ormai una costante 
delle cronache dagli stadi.  
   I giovani devono mettersi 
in prima linea a contrastare 
questi fenomeni. Purtroppo 
leggi e regolamenti non ba-
stano. Dobbiamo partire ed 
educare, a partire dai piccoli 

paesi, ad una sana cultura dello 
sport. Che è rispetto delle      
regole, gioco di squadra,       
responsabilità. Anche la politica 
deve fare la sua parte. Comin-
ciamo dalla nostra provincia. 
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amministratore pubbl ico,    
anche per poco tempo, queste 
cose le sa bene. E sa, soprat-
tutto, che la cosa più difficile 
è avanzare delle proposte. 
Proposte serie, attuabili e, se 
possibile, che accontentino 
più  cittadini possibile. 
   Questa è una sfida lanciata 
alle forze di opposizione… 
facili alla critica, ma inclini a 
non irrobustire con proposte 
concrete le loro “ frecciate”  
rivolte alla maggioranza. Ma 
è anche uno sprone al centro-
sinistra, che in città ha lavora-
to parecchio, e che ora deve 
dare il meglio di sé in vista 
del rinnovo delle Comunali 
nel 2007. 

ENZO DALL ’OSTO 
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